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Presentazione / Foreword

PERCHÉ UN VOLUME SU TORINO

Alberto Manf redini

La coltana "Quaderni di Composìzione sì propone di
presentare progetti, reaLizzazioni e contribuii teorici di
architetti impegnati neL progetto e nel suo insegnamento.
lntende suggerire una corrispondenza tra architetti [on-
tani netlo spazio e nel tempo per meg[io comprendere le
contraddizioni e Ie intersezionitra architettura, cuttura e

società nelcontemporaneo. L attenzione è generalmente
rivotta a progetti e reatizzazìoni testimoni di un archi-
tettura che sembri sempre essere esistita, aldi Là delle
mode e degLi orientamenti, espressione di un metodo in

cuì "t economia dei mezzì tecnici ed espressivi diventa
''misura e in cui it progetto, ottre a rappresentare la
ragione profonda di ciò che si costruisce, si interroga,
tramite I ordine', sutte ragioni storiche delte proprie
forme. A una disamina affrettata e poco attenta potrebbe
forse parere strano che una cottana dagli obiettivi come
sopra richiarnati possa ospitare un volume, quale questo,
su Torino e su parte detLe sue architetture più e meno
recenti, promosso, ideato e coordinato da Micheta Toni.
ln reattà le opere presenlate sultibro sia che si tratti dì

project, as wetl as representing the reaI reason of what is

bullt, questions, through its "order'. the historical reasons
for its forrns. 1n a hasty and caretess examination it cou[d
perhaps seem strange that a cotlection with the above
mentloned objectives can accommodate a volume such
as this, about Turin and some of its new and not so recent
architectures, prornoted, devetoped and coordinated by
Micheta Toni.
The works presented Ìn the book cover new construciions,
as in the cases of the Porta Susa Station and the "lntesa

Sanpaolo tower, and restoratÌon projects, such as the
Egyptian N4useum or the Art Gatlery in the "Bubble' of

WHY DEDICATE A VOLUME TO TURIN

Alherfo Manfredini

lhe "Quaderni di Composizione series ain'ìs to present
projects and creations and the theoretical contributions of
the architects involved in the prolect and in Ìts teaching. lt
Ìs meant to suggest a correspondence between architects
who are distant from each other both in terms of space
and time so as to better understand the contradictions and
intersections between contemporary architecture, culture
and society. The focus is generally on projects and creations
thai demonstrate an architecture that seems to have
always existed, beyond the fashÌons and the guidelines, an
expression of method in whÌch "the economy of technique
and expression becomes "measurernent" and in which the



nuova edificazione, come nei casi detta Stazione di Porta
5usa, delta torre 'lntesa-Sanpaolo 

, sia che si tratti di in-
terventÌ di restauro, come iI Museo Egizio o [a Pinacoteca
netta "Bo[[a" aI Lingotto, sia che si tratti disovrascrittura
di un tema, corne neL caso deI Museo delt Automobile,
"una sovrascrittura che rÌesce a spostare ta percezione
dell'edÌficio preesistente e a rnutaTne [a scala Icome
scrive nel2oll N4icheLa Conrbal, consentono di ribadire
l ormai celebre adagio che per [ 'architettura ' t unica
forma di resistenza possibite, nei confronti detta sempre
piùr invasiva "non architettura , è q!etta di essere èuten-
ticamente 'moderna , opeÌ-ando a partire dai programmi
e dai materiati deI proprio tempo, netta convinzione che
se costruire un edificio è sempre un atio necessario, rap-
presentarne ilvatore è un atto civite. Come civili anche,
e non solo, sono le "architetture civiti qui presentate.
Per cogtiere [e quati, netla loTo essenza più] intima, si
dovrebbe riandare, con [a memoria, atla storia diTorino,
da quando comincia a vivere un momento decisivo per
la sua configurazione urbana nei primì cinquant anni
dett 0ttocento. Nel momento in cu i, dapprima per voLontà
dett amministrazìone napoteonica e poÌ per decisione

the Lingotto, and the overwrlting a lheme, such as the
A!tomobÌle Museum, 'an overwrite that manages to move
the existing buìlding and change its scale' {as Michela
Comba wrote in 2oT1ì. These works atlow us to reiterate
the now farrìous adage that for "architecture the only
possible form of resistance against increasingty invasive
"non architecture ìs being truly "modern", workÌng with
the prograrns and the materla[s of the time, Ìn the beiief
that if constructing a buildÌng is always a necessary act,
representing its value is a civit act. Civit, and not only civiL,

tike the 'civilian archÌtecture presented here. To grasp
these buildÌngs, in their innermost essence, you would
need to go back in your mlnd through the hÌstory of Turin,
from when the decisive rnoment for its rtrban configuralion
began in the first flfly years of the nineteenth century. At a

time when, first by the Napoleonic administration and then
the decision of Savoy adrninistrators, it ended up taking
on that orderly and unitary took of "quiet beauty , unique
among the European capitals that still distinguishes its

degli amministratori sabaudi, finisce per assumere
quett aspetto ordinato e unitario di "tranquitta bettezza ,

unico neI suo genere tra te capitaLi euTopee, che ancora
oggi contraddistingue la sua particolare identità.0 come
quando, sempre netta metà detl ottocento, Antonetli dà
inizio at[ esecuzione detla sua Mote continuando quella
sorta di "gara entusiasmante e nobite, iniziata atla fine
deL Seicento, tesa e rivotta a esaspeTaTe, in ogni "archi-
tettura cÌvile realizzata in muratura, gti aspetti tecnolo-
gic, al li-ite di ogni possrbrte vi'tuos smo.
Ma questa è, seppure affascinante, un altra storia.

Così come importante sarebbe ripercorrere, per megtio
contestuaIizzare iLavori qui presentati, ta storia urba-
nistica detta città diTorino aLmeno nett uLtimo quarto di
secolo. Rivedere it lavoro dette Giunte CasielLani, Chiam-
parino e Fassino che, pur nette diversÌtà, provarono tutte,
seppur in maniera diversa, a cance[are la dipendenza
detla cìttà datla Fiat, ovvero da quetta che comunernente
si definiva come monocultura ind!striate, per trovare
nett Università, netta ricerca, netta cultura, neltrasfe-
'mento tecnotogico, ecc., Ia- enlica vocazio^e pe' un

particutar idenlity. 0r when, again in the mid-nineteenth
century, Anlonelli started bullding his lVole and continued
that sort of exclting and nobte "race 

, which began at the
end of the seventeenth century, aimed at exaggeraling the
technologicalaspects to the limil of any possible virtue, of
any masonry "civìl archilecture .

But that, although fascinating, is another story.

RetractÌng the urban history of the city of Turin, at least
through the [ast quarter of a century, would a[so be

important so as to better contextuaLize the works presented
here. Go back through the work of Giunte Castellani,
ChiamparÌno and Fassino who, despite their differences,
atltried, in varying degrees, lo make the cily independent
of Fiat, in other words by what is commonty defined as
an industriaI monoculture, to find the authentic vocation
tor a mutticuLturalfuture in the University, research,
cullure, technologicaliransfer, etc. Without ever "Iosing'

its business profile, as evidenced by the published works,



futuro l-nulticulturaLe. Senza peraltro mai 'smarrire iI
proprio p-ol [o ndusll iate, co'ne dimos ra^o Ie ope'e
pubbticdte, ognu^a delle q-èli e da rntenders. ouale con-
crelizzazìoî'e di quel ptura[ismo dianzi precisato che ha

inteso ridisegnare, e sta ridisegnando, t urbanistica det[a
città anche attraverso it disegno delLe singote architet-
ture. ln sostanza iI passaqqio datta "città fabbrica atta
"cìttà trasformata attraverso, e tramite, ta "città deLte

opportunità che rappresenta [a sintesi, per certi versi
troppo schematlca ma reale e veritiera, di queI processo
metodologico iniziato a Torino attorno a[ 2012 a opera di

un gruppo di giovani consulenti per ìl terzo piano strate
gico fta cosiddetta "Task Force ), che sancjsce [a tran-
sizione datta "città deI fare IquelLa industriatel a quetla
de[ "saper fare fta città rinnovata negti anni 90 a opera
dei primi due piani strategici di cuiintese dotarsi Torinol

each of which ls lntended as a concrete expTession of that
pluralism we just mentioned that intended to re-design, and
ìs stitl redesignlng the urban ptanning of the city through
the designs of the individual archÌtectures. EssentiatLy the
change from "factory town to "transformed city through
the "clty of opportunity" that represents the synthesis,
in some ways too schematic but realand true, of the
methodoLogicaI process that began in Turin around 2012 at
lhe ha nds of a group of young advisor for the strategic third
floor {the so ca[ed "Task Force'], which established the
transition from 'a city of action lthe industrlal onel to the
cìty of 'savolr faire' lthe renewed city in lhe 9os with the
first two strategic plans that -lurin took onl and finally to the
"can do" city lwhich ìs the presentì.

e infine alla città de[ "poter fare lche è la presente).
F pur^ qJesta, tuttavia, è un d llra sroriè.

Le considerazìoni sommariamente sovraesposte mirano
a far comprendere come le "architetture civiti" presenta-
te in questo votume rientrino a pieno titoto negti obiettivi
detla cottana 'Quaderni di Composìzione , detle edizioni
all'ali^ea d Fire^ze, sop d lL to per sapersi oo-'e co^
"contlnuità nei confronti detta città d appartenenza, dì

quetla città che costituisce ilcontesto storìco, sociat-" e

tecnologico con cui t architettura intende rapportarsir
cioè ta città diTorino netta compLessità detla attuate mo-
dernità. Ma soprattutto per it fatto di esprimersi, ancora
una volta in maniera quasi escLusiva, tramite l"'ordine'
e [a "misura : gti unici strumenti efficaci per un metodo
progettuate coerente e rigoroso.

And yet thÌs, atso, is another story.

The considerations briefly laid out above aim to help us
understand how the "civiI architecture presenled in

this volume fall wìthin the goaI posts of the 0uaderni di

Composizione series, published in Florence by Attratlnea
especiaily thanks to how it is able io express itself wlth
"contlnuity" in its home clty the city lhat constltutes the
historical, sociat and technological context with whlch the
architecture relates, thecityoflurin in the coÌ'nplexlty of
the current modernily. But mainly because it expresses
itself, once aqain almost exclusivety, through "order" and
''measure : lhe only effective tools for a consistent ènd

riqorous design method.


